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lissime, in «agì pelósissimi, ol t reché alle j 
mogli e ai figli è s ta ta concessa ¡questa l ira 
ai genitori, quand© non potevano assolu-
tamente t i r a r e innanzi per mancanza di al-- | 
cun sostegno, | 

È certo elie questa distribuzione di soc-
corsi lia f a t t o l amenta re moltissimi che ri-
tenevano di avere dir i t to a questa lira, solo 1 
perchè uno dei figli era s ta to r ichiamato 
sotto le armi, e ci sono s ta te diecine di mi-
gliaia di ricorsi. 

Posso assicurare la. Camera che questi 
ricorsi, di l igentemente esaminat i , sono stat i 
trovati senza fondamento quasi t u t t i . 

Il giudizio r iguardan te la concessione del ! 
soccorso alle famiglie dei r ichiamati , come j 
prescrive la legge, è dato da una Commis- | 
sione di cui fa pa r t e il sindaco, il rappre- jj 
sentante del l 'arma dei carabinieri e un r ap - f 
presentante della Congregazione di car i tà . 5 
Questa Commissione dà le informazioni a l jj 
Distretto mi l i ta re che decide: se chi ha 
fatto la domanda non è contento, può ri-
correre in appello al Comando di divisione. 

Il Ministero della guerra in queste ero-
gazioni non c ' en t ra assolutamente, però j 

.tutte le volte che qualcuno si è rivolto al 
Ministero, e sono s ta t i moltissimi i p r iva t i 
e i deputat i che l 'hanno fa t to , il Ministero ' 
caso per caso ha esaminato i ricorsi. Ora i 
casi a cui al lude l 'onorevole C;acei, sono 
quelli per i quali egli aveva presenta to ri-
corso al Ministero della guerra, perchè erano 
stati negati i soccorsi a t r e persone, certi 
Calducci, Ciccarelli e Boni. I l Ministero ha 
dovuto fare varie ricerche che hanno con-
fermato che t u t t i e t r e non si t rovano nelle 
condizioni pietose, prescr i t te dalla legge. I 
primi due col lavoro loro e con quello di 
un altro figlio hanno giornalmente da quat-
t o a cinque lire in famiglia, ed inoltre 
tanno un piccolo podere. I l terzo lavora su 
una terra di quel padrone a cui allude l'in-
terrogazione dell 'onorevole Ciacci, di quel 
padrone che sarebbe s ta to soccorso. Si t r a t t a 
di una terra a mezzadria, e quindi sono pa-
droni t u t t i e due, e non c'è ricchezza nè 
Per l 'uno nè per l ' a l t ro . Yi è però questa 
differenza che quel tale padrone aveva un 
%lio solo che gli dava q u a t t r o lire al giorno 
e che fu r ichiamato, e di più che è caduto 
e si è ro t to una spalla, ed è s tato costret to 
Per far lavorare il terreno, a prendere un 
Uomo a pagamento. Egli quindi si t rovava 
1 1 1 c °ndizioni tristissime, ed è per questo 
°ke gli s i concesse il sussidio di una lira al 
giorno. 

^ o n ho al tro da aggiungere. 

^ È Ì S I D E i i T E . L'onorevole ' Ciacci ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CIACCI. .Nessuno più di me sarebbe 
-Stato lieto di dichiararsi sodisfat to della 
risposta dell 'onorevole sottosegretario dì 
Stato, non meno per deferenza a lui; quanto 
nell ' interesse della causa che sostengo. S ta 
in f a t t o che ho dovuto da più mesi fare 5 e 
re i terare sollecitazioni al Ministero della 
guerra in favore di diversi contadini po-
veri, che., avendo dei figli r ichiamati in 
Libia, non avevano po tu to o t tenere alcun 
soccorso, nonos tan te che questo sia s tato 
da to , nella stessa regione, a persone bene-
s tant i . 

Tra i r ichiamati appa r t enen t i a famiglie 
povere alle quali ho alluso, non ho diffi-
col tà di riconoscere che c 'erano Pietro Bal-
dueca, Arturo Ceccarelli e Modesto Boni 
che l 'onorevole sottosegretario di Sta to ha 
r ammenta t i , e Augusto- Belfiore da lui di-
ment icato . Ma il caso del Boni è assoluta-
mente singolare e tale da fa r pessima im-
pre&sione nelle popolazioni dell 'Amiata. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
riconosciuto che il Cherubino Boni, padre 
del soldato Modesto, è colono del signor 

, Tiberio Tiberi ed ha soggiunto che perciò 
sono proprie tar i t u t t i e due; Ma ió mi^per-
met to di fargli osservare che il proprietario 
prende la metà del prodot to senza lavo-
rare; ed è s t rano quindi che abbiano po-
t u t o i carabinieri e qualcun 'a l t ro credere 
che, per essersi egli ro t ta una spalla, si 
trovasse in maggiore miseria del suo colono. 
Egl i avrà mer i ta to g ius tamente il sussidio 
per le sue dolorose condizioni aggravate 
dal f a t t o di avere un figlio r ichiamato sotto 
le armi ; ma è pu r vero che egli ha un co-
lono che l avora per lui e gli dà la metà del 
proprio lavoro, ed è nello stesso tempo 
riuscito ad avere il sussidio che il suo co-
lono non ha po tu to ot tenere. E se il pa-
drone si è ro t to una spalla, è bene sapere 
anche come il suo colono Cherubino Boni 
sia malato di paralisi spinale, il che costi-
tuisce, mi pare , una ragione di più per sus-
sidiarlo. Ella ha det to che il parere per 
accordare i sussidi è da to da una Commis-
sione composta dal sindaco del luogo, dal 
presidente della Congregazione di carità, e 
da un rappresentante dell 'arma dei Beali ca-
rabiniere 

Ma io le rispondo che al Gabine t to del 
ministro ho presentato io, ccfn le mie stesse 
mani, il certificato del sindaco del paese 
del Boni, certificato che a t t e s t a come i no-
mina t i Modesto e Cherubino Boni sono 


